
La Summer School Emilio Sereni
La Summer School Emilio Sereni Storia del Paesaggio agrario italiano sullo
studio del paesaggio medievale è il secondo appuntamento di un ciclo di
alta formazione, diretto dal professor Antonio Brusa che nel 2009, con la
sua prima edizione dedicata al periodo antico, ha registrato un forte
interesse con numerosi partecipanti provenienti da diverse parti d’Italia.
Essi hanno potuto approfondire gli stimoli e le suggestioni offerti da
autorevoli professionalità in campo scientifico-accademico all’interno dei
laboratori didattici, gestiti da tutor esperti, che rappresentano la peculiarità
di questa scuola. Un’esperienza dove, grazie alla cornice carica di memoria
resistenziale e contadina del Museo Casa Cervi, la proposta culturale si
fonde con un approccio di accoglienza ed immersione nel paesaggio.

Il patrimonio fra uso pubblico, storia e educazione civile
Dal paesaggio alla storia ambientale è l'itinerario scientifico che le Summer
School Emilio Sereni si propongono di percorrere partendo dalla preistoria
per giungere all'età attuale attraverso i periodi canonici della storia
insegnata -storia antica, medievale, moderna e contemporanea- e passare
poi all'approfondimento di tematiche specifiche e di particolare interesse.
Destinatari sono insegnanti, studenti universitari, operatori degli enti locali
e tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di questioni culturali, ambientali
e patrimoniali.
La linea interpretativo/storiografica della Summer School Emilio Sereni
si basa sull'assunto che il patrimonio e le sue problematiche sono un
elemento costitutivo della civilizzazione moderna. Il patrimonio nasce
dall'idea del passato come valore imprescindibile della società attuale,
caratterizzata dalla compresenza e dal coinvolgimento delle culture.
Il patrimonio appartiene a tutta l'umanità perché il passato è di tutti e non
può essere suddiviso o rivendicato da qualcuno. Preservarlo, governarlo
nella sua trasformazione, proteggerlo nella sua necessaria integrazione
con la modernità, metterlo a valore è dovere e responsabilità di ciascuno
verso l'umanità stessa.
Il rapporto con il passato del territorio nel quale si vive è, pertanto, un
aspetto essenziale dell'educazione civile.

Emilio Sereni e la Storia del paesaggio agrario italiano
L'opera,  pubblicata per la prima volta nel 1961, si pose subito come un
elemento di rottura e di grande innovazione per la disciplina. Per Sereni
il paesaggio agrario è da studiarsi in modo interdisciplinare in quanto
comprende gli aspetti materiali della vita rurale, l’evoluzione economica,
tecnologica e sociale e può essere compreso attraverso studi di tipo
linguistico, archeologico, artistico e letterario.
La storia del paesaggio agrario, partendo dal 500 a.C., epoca della
colonizzazione greca, segue l’evoluzione dei territori agricoli italiani fino
ai giorni nostri. Un affresco, pur a grandi linee, che  restituisce pluralità
di situazioni e peculiarità locali, supportate da una scelta di immagini che
sono al contempo fonte per lo studio e esplicazione dei ragionamenti
effettuati. Il territorio che Sereni ci consegna nel suo vasto affresco
plurisecolare è la storia del suolo agricolo modellato dal lavoro contadino,
dalle tecniche di coltivazione, dalle forme delle piantagioni, dai modelli
di impresa, dalle dimensioni della proprietà, dai rapporti di produzione fra
le varie figure gravanti sulla terra.

La Biblioteca Archivio Emilio Sereni
La Biblioteca Archivio dell’Istituto Alcide Cervi comprende, oltre alla
Biblioteca del Museo, quella di Emilio Sereni e l’Archivio storico nazionale
dei Movimenti contadini, trasferiti da Roma nel 2007. Si tratta di un
patrimonio documentario, librario e archivistico di grande valore per la
storia dell’agricoltura, della società rurale e dei movimenti contadini
italiani, europei e extraeuropei. Di singolare fascino è lo Schedario
bibliografico lasciato da Sereni: una imponente raccolta di alcune migliaia
di voci e decine di migliaia di appunti bibliografici e di schede in maggior
parte autografe. Un vero e proprio deposito privato del sapere, una fitta
trama di appunti su tutto lo scibile, ben oltre il mondo rurale, che fa di
questo personaggio l’ultimo degli enciclopedisti.




